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De Mita batte Fanfani 
e fa nominare Barucci 
presidente Montepaschi 
A 400 giorni dalla scadenza rinnovato l'organismo - La svolta 
imposta dalle preoccupazioni de per le prossime elezioni a Siena 

SIENA — Il Monte del Pa
schi di Slena ha un nuovo 
presidente: è 11 professor Pie
ro Barucci, che sarà affian
cato da Mario Bernini e Ma
rio Golda Perini. Le nomine 
sono state decise dal comita
to per il credito e il rispar
mio. Barucci sostituisce Gio
vanni Coda Nunziante che 
era stato nominato presiden
te del Montepaschi nel gen
naio del 1978. Ma chi è Ba
rucci? Fresco di nomina del 
Comitato Interministeriale 
del Credito, è senz'altro mol
to più vicino a De Mita che al 
presidente del Consiglio i cui 
fedelissimi sono degli «abl-
tués» al vertici dell'Istituto di 
credito senese. 

Il professor Barucci, co
munque, è un democristiano 
senza tessera. Si richiama al
la corrente di Pietro Scoppo
la, anche se non partecipo ai 
famoso meeting de con gli 
«esterni». Barucci ha cin
quantanni ed è fiorentino, 
ma per compiere 11 gran bal
zo alla presidenza del Monte 
del Paschi ha dovuto prende
re la residenza (cosi stabili
sce inesorabilmente Io statu
to della banca) In provincia 
di Siena; naturalmente nell' 
unico Comune bianco: Galo-
le in Chianti. 

Preside della facoltà di E-
conomia e Commercio dell' 
Università di Firenze, docen

te di storia delle dottrine eco
nomiche, 11 professor Baroc
ci è un noto economista: è 
presidente del Comitato 
scientifico della rivista «Stu
di e Informazioni» della Ban
ca Toscana e presiede anche 
11 Comitato scientifico dell' 
IRPET, l'Istituto regionale 
per la programmazione eco
nomica. Con la Regione To
scana ha collaborato anche 
per la stesura del program
ma regionale di sviluppo per 
Il triennio 1079-1981. Il pro
fessor Barocci collabora an
che con 11 ministero del Turi
smo. 

Il nome di Piero Barocci 
faceva parte di una rosa di 
aspiranti, tutu democristia

ni, che comprendeva anche 
Martino Bardotti, presidente 
della Banca Toscana (con
trollata dal Monte del Pa
schi) e Enzo Balocchi, consi
gliere di amministrazione 
della RAI, candidati molto 
autorevoli soprattutto per
ché fanfanlanl di ferro. 

Per decidere la nomina del 
presidente del Monte del Pa
schi ci sono voluti quuttro-
cento giorni. La carta che ha 
contribuito ad arrivare fi
nalmente a nominare il pre
sidente è stata l'imminente 
scadenza elettorale. A Siena, 
infatti, si voterà a giugno per 
rinnovare 11 Consiglio comu
nale. 

Sandro Rossi 

L'Abi ha fissato ieri il nuovo livello del 19,50% Il matrimonio 
UIL-quadri è 

il «prime rate» SOttO il 2fPk]fallito, restano 
Per la prima volta dall'80 

Si tratta del tasso di interesse praticato ai clienti migliori * Critiche della Confìn-
dustria e della Confapi - Per Goria invece ci si muove «nella direzione giusta» 

ROMA — L'esecutivo dell'Abi 
ha deciso ieri di ridurre il •pri
me rate» dello 0,50%, portan
dolo per la prima volta dal set
tembre de! I9R0 al di sotto del 
20 %. La fissazione del «prime 
rate» al 19,50%, già attuata au
tonomamente dalla Banca Na
zionale del Lavoro alcune setti
mane fa, non pare tuttavia un 
f>rowedimento destinato ad al-
entare il «corsetto» stretto del 

costo del denaro. I banchieri i-
taliani hanno assunto le loro 
decisioni all'unanimità e sem
bra senza troppe contesta/toni, 
sebbene -aluni di loro (Luigi 
Coceioli, presidente del San 
Paolo di Torino per esempio) 
avessero propagandato l'inten
zione di portare il tprime rate» 
al 19%. 

Sulla base del ta&so primario 

offerto alle grandi imprese gli 
istituti di credito provvederan
no alla determinazione dei tassi 
minimi applicabili agli altri 
clienti e a altre operazioni, per 
esempio quelle relative alle e-
sportazioni. Il San Paolo di To
nno ha annunciato che ridurrà 
da oggi i tassi di interessa sugli 
anticipi alle esportazioni dal 18 
al 16%. Il presidente dell'Abi 
Silvio Golzio ha informato che 
non è stato affrontato il proble
ma di una diversa articolazione 
dei tassi di interesse nel loro 
complesso, ma ha ribadito che 
l'esecutivo dei banchieri ha in
vitato le aziende di credito ad 
•una azione coerente con le va
riazioni del "prime rate" per 
giungere ad un contenimento 
del livello generale della relati
va struttura», e ha insistito sul 

Inflazione +16,4%: 3 punti di contingenza? 
ROMA — Sfiora l'l% l'aumento del 
prezzi al consumo a marzo, quindi l'In
flazione — come Indicavano già 1 dati 
delle principali città — rallenta, ma il 
tasso annuo rimane alto: +16,4%. Se ad 
aprile la variazione si manterrà analo
ga, gli scatti di contingenza delle buste 
paga di maggio saranno tre muovi* 
punti, 20.400 lire lorde. 

L'ISTAT ha comunicato che a marzo 
l'Indice del prezzi al consumo per le fa
miglie di operai ed impiegati ha regi

strato un Incremento dello 0,9%, così 
ripartito fra 1 varil capitoli di spesa: 
+1% l'alimentazione, +1,1% l'abbiglia
mento, -0,9% elettricità e combustibili 
(dovuto agli «sconti» sull'energia elet
trica negoziati dal sindacati), +0,1% 1' 
abitazione, +1,1% beni e servizi vari. 
Questo andamento, riflesso dall'indice 
sindacale (anche se spesso vi sono sco
stane _nti), lo porterebbe a 107, contro 
104 de' mese precedente (come si se, 1' 
Indice è stato riportato a 100 dopo l'ac

cordo Scotti del 22 gennaio). 
Continua comunque ad essere alta i' 

inflazione annua che è rimasta al 
16,4%, come a gennaio e febbraio, 
quando l'indice mensile del prezzi se
gnò, rispettivamente, Incrementi del-
1*1,4% e dell'1,3%. Rimaniamo quindi 
ancora assai distanti dall'Europa e dal 
resto del paesi più Industrializzati (O-
CS5), che proprio nel mese di marzo 
hanno avuto una sensibile riduzione 
dell'inflazione. 

necessario contenimento dei 
tassi passivi (quelli pagati sui 
depositi dei clienti). 

Riguardo ai tassi passivi lo 
stesso Golzio ha tuttavia osser
vato che sarà diffìcile contener
li «perché ci si trova dinanzi alle 
resistenze dei depositanti che 
vedono il loro risparmio eroso 
dall'inflazione». Sull'andamen
to futuro dei tassì bancari sarà 
determinante secondo l'Abi un 
«effettivo contenimento della 
spesa e dell'indebitamento sta
tale, con i relativi riflessi sul 
rendimento dei titoli del teso
ro». 

Un comunicato ufficiale dei 
banchieri sostiene che nelle 
condizioni attuali non era pos
sibile ridurre ulteriormente il 
«prime rate». «La decisione o-
diema — afferma il comunica
to — tiene anche tonto dell'a
zione del governo per il conte
nimento dell'inflazione e per il 
risanamento dell'economia. Ul
teriori sviluppi nella stessa di
rezione sono condizionati dal 
graduale rientro dell'inflazio
ne». È evidente che i banchieri 
non prestano eccessiva fiducia 
nei programmi governativi di 
rientro dall'inflazione, dato 
che, se si realizzassero, a fine 
anno il costo della vita dovreb
be attestarsi sul 10%, consen
tendo quindi ben altri tagli del 
costo del denaro. 

Nel mese di marzo la produ
zione industriale italiana è an
cora scesa in maniera forse 
maggiore del crollo del mese di 

febbraio ((-6.1%) e non sarà 
certo la riduzione dello 0,50™ 
del «prime rate» a stimolare una 
ripresa degli investimenti e del
l'apparato produttivo. 

La Confindustria ha imme
diatamente reagito criticando 
le scelte dell'Abi per bocca del 
vicedirettore generale Carlo 
Ferroni: «Il criterio di collega
mento tra tassì attivi e prezzi al 
consumo cui si rifa l'Abi è di
scutibile in una fas» di profon
da depressione produttiva. Ma 
anche accettandolo, c'era spa
zio per fare un passo un po' più 
deciso. In orni caso ci aspettia
mo che la riduzione venga ap
plicata a tutti i tassi effettiva
mente praticati e che altre de
cisioni nella stessa direzione 
vengano assunte in tempi bre
vi». 

La più profonda insoddisfa
zione e stata espressa dal presi
dente della Confapi Vaccaro, 
mentre il ministro del Tesoro, 
Goria, ha affermato che ci si 
muove «nella direzione auspi
cata, soprattutto» se le misure 
«saranno accompagnate da un 
effettivo e parallelo calo nel co
sto medio dell'indebitamento 
bancario per le imprese». 

L'esecutivo dell Abi si riuni
rà nuovamente «1 5 maggio 
prossimo. Prima di quella data 
dovrebbe riunirsi il Cicr (comi
tato interministeriale per il cre
dito ed il risparmio) che ieri, 
presente Fanfani, ha iniziato 
un esame della situazione eco
nomica e monetaria del paese. 

Antonio Mereu 

Bilanci '83: la riscossa del capitale /3 
ROMA — «Abbiamo com
prato più BOT, 1442 miliar
di pan al 102% in più, tra
dizionale impiego alterna
tivo in presenza dei noti 
vincoli all'erogazione del 
credito» dicono gli ammini
stratori della Banca Com
merciale. È vero che 1 vin
coli al credito non hanno 
alternativa in forme più di
namiche di Impiego? Be
ninteso, la «Comlt» ha Inve
stito, ma soprattutto per e-
spandere ancora le opera
zioni tradizionali (188 mi
liardi per acquistare la LU
CO Bancorporatlon di New 
York) e soprattutto al disot
to dello sviluppo patrimo
niale che comporta, fra l'al
tro, l'Iscrizione di 220 mi
liardi di rivalutazioni in 
una «speciale riserva». 

Il contrasto fra restrizio
ne del credito e rapidissima 
accumulazione patrimo
niale è l'enigma del bilanci 
bancari dell'83. L'accumu
lazione patrimoniale ha tre 
fonti, tutte abbondanti: 1' 
aumento del capitale nomi
nale; 1 profitti; le rivaluta
zioni. Nel primo caso rien
trano le emissioni azionarle 
delle banche IRI e private, 1 
fondi di dotazione agli isti
tuti di diritto pubblico e le 
«privatizzazioni», le quali 
altro non sono che rastrel
lamento di denaro per ac
crescere U capitale diretto. 

Banche avare, 
«in attesa» 
del computer 
Il contrasto fra le restrizioni del credito e 
la rapidissima accumulazione patrimoniale 

Fermiamoci su questi. 
Le Casse di Risparmio, 

ad esempio, varano con 
questi bilanci 1 «titoli parte
cipativi», cioè offrono a sot
toscrittori di speciali azioni 
una partecipazione agli uti
li. Poiché la distribuzione di 
utili è oggi pressoché certa, 
la quantità di denaro rac
colto sarà proporzionale al
l'utile che sono disposte a 
distribuire. Se pagano poco, 
difficilmente trovano sot
toscrittori; se pagano molto 
ridurranno le proprie fonti 
di accumulazione interna 
per accrescere l'afflusso di 
denaro dall'estero. Con 
quale scopo, non è facile ca
pire. Se è questione di favo
rire la clientela, l'economia 
locale ecc., il modo migliore 
sarebbe quello di ridurre il 

caro denaro ed allargare le 
operazioni. I «titoli parteci
pativi» consentono di ridur
re 1 tassi e finanziare più 
largamente? Finora non 
troviamo alcuna risposta 
precisa. 

Si ha l'impressione che la 
forte accumulazione patri
moniale, variamente moti
vata — coprire meglio i ri
schi; allargare la base del 
partecipanti — sia un feno
meno essenzialmente di di
stribuzione della ricchezza 
e del potere all'interno di 
certi ceti sociali. Sul plano 
operativo le banche — per 
dirla con Nerio Nesi, presi
dente della BNL — sono in
dietro di venti anni rispetto 
alle grandi industrie quan
to a organizzazione della 
gestione. Dove c'è da paga-

•torio tosi 

re senza immediati vantag
gi distributivi — si veda P 
aumento delle quote massi
me per le banche popolai, 
portate a 7,5-15 milioni a 
socio, secondo le dimensio
ni — non si registra alcuna 
risposta entusiastica all'i
dea di una forte patrìmo-
nializzazione. La ragione è 
chiara; In questo caso biso
gna misurare lo scopo ed il 
rendimento. 

Tuttavia alcuni banchie
ri, almeno a parole, enun
ciano due obiettivi: l'espan
sione dei servizi, una larga 
introduzione della tecnolo
gia informatica. 

Questi banchieri pensano 
che sì possa passare ad una 
banca intensiva, con altissi
mi volumi di attività, e che 

questa trasiormazlone esi
ga forti capitali: questo giu
stifica la rapida accumula
zione attuale. Un quesito 
come quello all'inizio, ri
guardo agli impieghi della 
Comit, avrebbe allora ri
sposte alternative. Ad e-
sempio, la Banca del Lavo
ro si colloca al livello delle 
altre banche per le attività 
di credito ma nel campo 
dell'affìtto impianti e at
trezzature (leasing) ha fatto 
949 miliardi di finanzia
menti tramite il gruppo Lo-
cafit. La mancata espansio
ne delle attività bancarie 
dirette può esseie compen
sata, in varia misura, dalle 
iniziative parabancarie. 

La banca intensiva sareb
be. quindi, quella che rea
lizza al tempo stesso: 1) P 
automazione di tutti 1 ser
vizi che l'informatlcs con
sente; 2) l'offerta di finan
ziamento all'impresa in 
forine differenziate; 3) l'of
ferta al risparmiatori di 
forme molteplici di impie
go, In modo da non dover 
costringere anche loro nel 
girone dei BOT; 4) l'investi
mento diretto in servizi 
amministrativi, tecnici, 
commerciali complemen
tari all'impresa (si veda la 
richiesta di sevizi all'espor
tazione). 

Per ora, di intensivo c'è II 

patrimonio. Una farne di 
patrimonio che spesso va a 
danno proprio dei servizi. 
Ridurre la differenza fra 
tassi passivi e attivi — pa
gati ai depositanti e riscossi 
dai debitori — sarebbe un 
interesse della banca nella 
misura in cui riduce I costi 
che pone a carico di chi ne 
usa I servizi, allargando P 
accesso alle prestazioni. Un 
esemplo può essere quello 
dei prestiti: il numero di 
persone che ricorre ad un 
prestito bancario rispetto a 
quelle che depositano è del 
10% in Italia ma del 50% In 
Francia e Germania. Il pre
stito alle persone non è vin
colato; ma l'uomo della 
strada sa che la banca come 
finanziatore è une tagliola 
che taglia le mani. 

Ecco cos'è che non con

vince nei bilanci delle ban
che di quest'anno: l'insuffi
cienza di investimenti. 
Smettiamo, per un attimo, 
oì criticare gli elevati pro
fitti e chiediamoci, invece, 
come vengono utilizzati. L* 
Investimento maggiore di 
una banca, In Italia, è anco
ra l'acquisto di una sede 
sontuosa. Cosi arrivati alla 
crisi di consenso — la piog
gia di crìtiche al caro dena
ro—ed alla crisi operativa, 
poiché solo una piccola 
parte degli sportelli auto
rizzati dalla Banca d'Italia 
nel 1982 sono stati effetti
vamente aperti. Tanti pre
fitti con crisi; ecco un mi
scuglio veramente inaspet
tato ma forse, con ciò che 
abbiamo visto, spiegabile.. 

Renzo Stefanelli 

i problemi 
ROMA —• L'iniziativa era nata per distendere 1 rapporti, ma è 
finita con una polemica senza risparmio di colpi. Per il mo
mento «11 matrimonio» UIL-quadri è fallito, o, comunque, 
appare lontano. Benvenuto, Ieri mattina, concludendo «la tre 
giorni» di discussione su questo problema ha replicato dura
mente alle varie organizzazioni dei capi e dei tecnici. Ha detto 
senza mezzi termini che t>ln qui «non hanno ottenuto quasi 
niente, anzi niente, a guardar bene, niente del tutto». Si è 
rivolto quindi, direttamente al quadri e non alle loro associa
zioni, per riproporre 11 loro Ingresso nel sindacato. Il segreta
rio della UIL ha ricordato che «è la contrattazione 11 momento 
decisivo In cui proporre le questioni della professionalità, ma 
— ha proseguito — noi abbiamo già fatto alcuni passi concre
ti u favore de) quadri: dal superamento definitivo della logica 
dell'egualitarismo (come dimostra 11 lodo-Scotti), alle con-

3ulste del contratti già rlnno.at!. alle proposte di revisione 
ella democrazia sindacale». Perché 1 quaùri — ni Interroga 

Benvenuto — non riconoscono tutto ciò? Dipende forse — 
risponde — dal fatto che qualche dirigente fa da spalla a 
qualche partito nel fomentare l'aria preelettorale?». 

La polemica è insomma durissima e non risparmia nem
meno le forze politiche. D'altro canto l'Unlonquadrl leti ri
spondeva seccamente alla UIL e, nel giorni scorsi, ci avevano 
Densato anche altre organizzazioni a criticare come strumen
tale 11 tentativo di Benvenuto. Arlslo, ad esemplo, aveva detto 
«di non voler dare alcuna delega al sindacato». 

Ieri — al termine della tre giorni — in questo confronto-
scontro sono entrate anche le forze politiche. Tutti 1 partiti 
hanno partecipato infatti ad una tavola rotonda per discute
re 11 problema. Il compagno Borghlnl ha affermato di non 
condividere la proposta di creare un sindacato del quad-i, 
«ma sarebbe sbagliato e velleitario — ha proseguito — non 
dare loro spazio contrattuale e una adeguata rappresentan
za». E ancora: «1 consigli di fabbrica non sono un dogma, 
possono essere modificati». Poi la discussione si è concentra
ta sul progetti di legge. Ormai — è stato detto — ce ne sono 
tanti e, secondo Mattina, «persino troppi». La DC, ad esemplo, 
ne ha già presentati due, più quello preparato per conto suo 
da Scalia insieme a Bellusclo (PSDI) e tutti gli altri partiti, da 
ultimo il PSI, hanno una loro proposta. Patuelll, liberale, 
commenta amaramente: «.Con tutta probabilità, 11 Parlamen
to in questa legislatura non farà in tempo nemmeno ad esa
minarli». Olcese, del FRI, sostiene che la soluzione migliore è 
quella di «una modifica secca» della legislatura esistente per 
la quale 1 repubblicani stanno raccogliendo le firme. Il socia
lista Zito è critico e preoccupato peri ritardi sin qui accumu
lati e propone di iniziare, visto che la Camera è più interessa
ta, l'esame del provvedimento al Senato. 

II compagno Borghlnl si è detto d'accordo per una legge 
molto snella, che lasci ampi spazi alla costituzione sindacale 
e che si limiti solo a fornire uno stato giuridico al quadri. Il* 
democristiano Abete preferisce una misura legislativa più 
complessa e più vincolante. L'accordo, insomma, non c'è, ma 
tutti sollecitano un'intesa. Aldilà dell'Iter parlamentare — 
osserva Borghlnl — occorre concretamente porsi il problema 
di riportare l'unità all'Interno del mondo del lavoro, tenendo 
in giusto conto le modificazioni intervenute negli ultimi an
ni, riconoscendo le professionalità nuove che sono emerse. 

1 camb i « 

Gabriella Mecucci 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI MC 

Daterò USA 
Doserò canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olanda»* 
Franco belga 
Franco francese 
Steriaca inglese 
Sterffca irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona sved «se 
Franco svinerò 
Sceffino austf wc; 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECO 

3 1 / 3 3 0 / 3 
144S 1444.29 
1172.475 1175.276 
595.715 696 
528.91 529.335 

29.987 30.035 
198.70 198.70 

2139,375 2105.10 
1878 1885.328 

167.995 167.8S5 
2QO.S25 20O.455 
192.60 192.02 
693.675 694.98 

84.689 84,795 
14.675 14.69 
10.603 10,575 
6.05 6.034 

1336.02 1333.56 

Ancora in alto mare la 
termoolettromeccanica 
MILANO — È sempre io alto 
mare l'industria termoelettro-
B>r.v,nica U progetto prepara
to da Ansaldo, leader del setto
re pubblico, e Franco Tosi, lea
der del settore privato, control
lala dalla famiglia Pesenti at
traverso la Bastogi, non va a-
vsati. Al cero dei no d sono ag
giunti anche i manager della 
Ercole Marcili, guidati dal 
commissario straordinario De 
Leonsrdis e dal suo vfce Lugo, 
da quasi due anni impegnati in 
una «guerra» con le banche per 
strappare liquidità e fìdejussio-
ni e aggraditi da una concorren
za a air poco spietata. Ieri mat
tina Giuseppe Mertini, a nome 
dei dirigenti del gruppo sestese, 
è intervenuto all'assemblea dei 
delegati delle aziende termoe
lettromeccaniche promossa dal 
sindacato. Dì fronte a mille la
voratori (numerose !» delega-
fieni delle fabbriche liguri, ve
nete e del sud), amministratori, 
sindacalisti e parlamentari, ha 
detto che il piano Ansaldo-Tosi 
•i sorretto do uno logica mono
litica, liquida la struttura arti-
colata di un settore strategico, 
porterà a tagli produttivi inac
cettabili». 

De Leonardis ha rincarato la 
dose, mettendo sotto accusa il 
governo per i continui rinvìi. 

In gioco d sono alcune mi
gliaia di posti di lavoro (treniua 
•olo in Lombardia) e la dimen
ata» di un'industria da tutti 
considerata fondamentale qua
li quanto quella delle teleco
municazioni. Il plano Ansaldo-

Tosi, questo Q giudizio della 
Firn, è la sommatoria di due 
strategie aziendali, molto lon
tana da un intervento comples
sivo di cui si ha bisogno. Assur
da per ̂ cispio resclusiooe del
la Magrini-Galileo, fatto rien
trare dalla finestra solo per fl 
diretto intervento del ministro 
dell'industria PandoUì. 

Proprio sulla Magrini ai sta 
concentrando l'attenzione del
la multinazionale francese 
Merlin-Gerin, alla quale inte
resserà acquisire la maggioran
za del pacchetto azionano. 

Il preadente della Regione 
Lombardia, GuzzettL pur criti-
cando il piano Ansaldo-Tosi, ha 
rispolverato questa tesi; gli 
banco risposto Sergio v««i , 

Brevi 

direttore dell'istituto economi
co sulle fonti energetiche: 
'Nessuno oggi è disposto ad 
accollarsi una responsabilità 
ni del versante pubblico ni dal 
versante privato. Predammo 
la logica del si salvi chi puà»i e 
Manheri, deputato del PCI: 
'Abbiamo bisogno di un siste
ma integrato'. Esplicito anche 
Senno Garavini: >iì polo priva' 
to, di fatto, ha fatto fallimento 
e d governo non è uscito daW 
ambiguità. Abbiamo chiesto un 
incontro per relettromeccani-
co, Velettronica e la siderurgia. 
A questo punto però dovremo 
mettere in campo le nostre for
se» 

8. p. ». 

L'Algeria invita l'OPEC a tenere fermi i prezzi 
ROMA — E sempre in mowmanto I marcato dal vegga ieri r Algeria ha 
emesso orva noia urto**», atvrtando • passi dssrOPEC a mantenere fermi i pretti 
anche dopo che i governo britannico ha abbassato i SUOL Ma la caduta dee» 
quotano™ contonua: 1 'XJOVO prezzo d: vendita dal pttroio ramano, comuracato 
• ciana. A di 28 duSai a bare». 3 20 meno dal precedente. Intanto la Gran 
Bretagna ha venduto a compagna poejutfae privata 150% dal suo più grande 
guKui arilo costavo 

£ fatto lo staff presidenziale di Reviglio atl'ENI 
ROMA — Sono stati aempha oròH di sanano, ma hanno ndiseaneto lo «staff» 
ch»iiwt»*mGoMr**™i»i*&H*a»r£*.rfWKmfì»*^.Tts0»xcsrKhi 
o, psrTJCosjrs ra»svo« ojueso Basando da foraneo 8ernaaa. reapcaMiah«ài per a 
cooidVtHTtanaB data attività data pteaUras, mens/e aaajatanss par i rapporti 
con rasiamo {compreso * governo) A staso larianeio Alberto Maomania. 
Ooweppe Mane Sng«otTJ confateti Aevajfeo par la i fUegn di gruppo nel 
campo enenajiiuj. mange paria elamica lo tari Carta Marta Guarc^ Consiglerà 
economico dal presidents. invece. A I professor Anton» Pedona; Angelo Fortu
na, infina. A1 nuovo responsaMe data segreteria particolare. 

Accuse CISL 
a Merloni: 
«Non ha 
detto il vero» 
ROMA — La CISL accusa 
Merloni di non aver detto II 
vero l'altra sera In un'inter
vista televisiva sul fondi tra
sferiti dalla collettività alle 
Imprese. Il presidente della 
Confindustrla, Infatti, aveva 
sostenuto che tali finanzia-
menti sarebbero solo poco 
più d! 4 mila miliardi e che la 
cifra di 30 mila miliardi sa
rebbe stata Inventata, da 
CarnltL 

La renllca della CISL è sta
ta. affidata ad alcune siim-
del ministero del Tesoro se
condo le quali 1 trasferimenti 
del 1982. eslusl quelli del bi
lancio delio Stato alle azien
de autonome, sono stati ri
sultati pari a 36 mila 141 mi
liardi, cosi ripartiti: 23 mila 
632 come tale del trasferi
menti alle Imprese del setto
re statale e dagli enti territo
riali, 2305 miliardi come tra
sferimenti dal bilancio stata
le ad altri enti pubblici; 5.936 
come fiscalizzazione degli c-
neri sociali; 4^48 per la cassa 
Integrandone guadagni. Iro
nico il commento della CISL: 
•Se l'affermazione di Merlo
ni è In buona fede dobbiamo 
scio augurargli di riuscire a 
districarsi meglio nella con
tabilità aziendale rispetto a 
quanto riesca a fare con la 
contabilità nazionale*. Con
troreplica della Confindu
stria, secondo cui tranne 
5.000 miliardi tutto li resto 
sarebbero, «erogazioni che 
niente hanno a che fare con I 
trasferimenti alle Imprese». 
Cosa sono allora? 

Iniziative 
del PCI per 

il piano 
bieticolo 

BOLOGNA — Dall'Emilia-
Romagna deve partire un 
grande movimento e lotta 
che dia una spallata decisiva 
alla battaglia per la conqui
sta di un piano nazionale del 
settort bieticolo. Questa, in 
sintesi, l'indicazione politica 
di fondo di un attivo regiona
le del comunisti emiliano-
romagnoli sul problemi bie
ticoli che si è svolto Ieri a Bo
logna, alla presenza del com
pagno Agostino Bagnato, vi
ce responsabile della sezione 
agraria nazionale. 

La riunione è venuta all' 
indomani di un Incontro tra 
le segreterie regionali del 
PCI e del PSI, nel corso del 
quale è stata raggiunta un' 
importante Intesa tra 1 due 
partiti che ha un ralore na-
rionale sia per II peso della 
bletlcohura e dell'Industria 
saccarifera di questo regio
ne, sia per la presenza e l'a
desione all'accordo del re
sponsabili agrari nazionali 
Di Marino del PCI e Monesl 
del PSI. 

Le due delegazioni, dopo 
aver sottolineato la gravita 
della situazione ed espresso 
la solidarietà al movimento 
di lotta, hanno sottolineato 
l'importanza della mozione 
approvata dalla commissio
ne Agricoltura della Camera 
che. Impegnando 11 Governo 
a determinare 11 plano di set
tore entro giugno, ne fissa I 
contenuti essenziali e richia
ma la necessità di stanziare 
un prime fendo di 200 mi
liardi. 


